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Convocato per domani il consiglio comunale 

Impensabile la scelta centrista 
er governare sul serio Salerno 

Il PCI per l'unità di tutte le forze democratiche - Forti contrasti all'interno della DC - Una riunione 
dei gruppi consiliari comunisti - Urge spezzare la spirale dell'inefficienza e dell'immobilismo 

Stanziati in attuazione della legge 412 

Edilizia scolastica: 
58 miliardi 

a Napoli e provincia 
Le iniziative dell'assessore provinciale com
petente per accelerare i tempi di costruzione 

SCHERMI E RIBALTE 
i 

Occupati dai corsisti gli uffici di quattro ospedali 

Paramedici: il ministro non può 
sottrarsi ancora alla trattativa 
Scelta una rischiosa forma di lotta che crea un clima di tensione • La giunta regio
nale sollecitata ad agire secondo gli accordi raggiunti con i gruppi consiliari 

Per protestare contro i ri 
petti'i rinvìi dell'incontro col 
ministero del Luvoro i corsi-
Mi pai.imcdici hanno o-'-u 
pa'o </li villici immuni.-.:r,iti. i 
dell'ospedale «Cardarelli-' e 
di'-ili o%)-:l.ili di Nola. Po/ 
/"ioli, Vi-o Kqucnsf .< N -.-un 
M-rvi/.io i.lat:Vo all'a.-) iii«'ii-
za aì,'li interini e intralci i'o •> 
hanno detto ! cor>i-ti, illu
dendo che sdì ospedali r-.t.uuio 
fliii/ionando come M-miirc, e 
fine nella maniera c.uvnt • 
che da anni viene demmc.ala 
Ct'e <oimiiK|uc da dir- che 
certo queste torme di loti a 
rum pn.i'-ono e-1-.er*' condivi.-;'' 
perché non .sono tali da rr M-
!••• .solidarietà, ina pr.itto-.to 
IKj.ssono generare lnnda'e pr.'-
occupa/ioni nell'opinione pub-
hhea. apparendo m chiara ed 
ovvia contraddizione <<•:) il 
dichiarato obicttivo di voler 
fare meglio funzionare t:li 
ospedali. 

I cornisti hanno po.-'.o al 
centro della loro battaglia non 
soltanto un .salario meno in
decente di quello che viene 
attualmente corrisposto. S;>:io 
infatti apiHMia -i mila lire al 
«.Morno. «•osa che ha ;_na co
stretto alcune centinaia di 
giovani ad abbandonare i cor
si / U T motivi di pura soprav-
\iveu/a propria e delle loro 
famiglie: hanno chiesto come 
<- noto una pana equivalente 
alla prima paua base dei ge
nerici ospedalieri: r>l mila 
lire, considerato il minimo m-
di.ipeu.sabile per sopravvivere 
e per poter effettivamente 
frequentare. In tal senso era 
itili .stato rav'iiunto un ac
cordo. per l'intervento d?l 
PCI. alla Keinone: rimaneva 
da l ibare l'incontro col mi
ni.-.: ro. Ma la latitanza del 
u'ov.-rno via I)C che non ha 
irala.viato di fare promesse 
uraiuliose e illusorie, scompa
rendo poi .-.istematicamente 
nel momento in cui si trat
tava di p tesare ai provvedi
meli' ì conerei li si è manife
stata non solo sulla questione 
.-alano, ma :.c,)raltiitto .sulle 
altre questioni di fondo che 
i «or.-aMi hanno posto a base 
di quell'incontro col ministro 
del Lavoro, che viene conti
nuamente - - e irresponsabil
mente — rinviato. 

« Quando parliamo di ga
ranzie occuna/ienali. di pro
spettive serie, poniamo 11 pro
blema di cambiare la strut 'u-
ra clientelare e baronale de
ci o-::.d;.l: — hanno de ' to 
i"n mattina i cor.Ms'i — <li 
«•rea re 1 poliambulatori di 
quartiere. ì servi M assisten
ziali decentrati, di ampliare 
eh organici ospedalieri ». I 
corsisti dimostrano come la 
loro presenza abbia .sconvol
to vecchi sistemi. mea.-o in 
crisi te provo.-a'o reazioni 

nelle «-belitele « Ci hanno «let
to ben chiaro che il tirocinio 
in «-orsia non potevamo farlo. 
perche avremmo ceni.nei.n > 
« criticare l'orbamzza/.:.in^ 

del lavoro . Ci dicono subito 
di metterci l'animo m pace 
perché 1 posti sono pochi e 
quelli «'he tanno i cor-,1 pri
vati ospedalieri sono prepara
ti meglio di n«;i. . stanno trio 
cando di carta della co.otr.ip 
pò.-1/.oni Ira «."-cupati <• di,oc
cupa'i. mentre la manovra 
< lientelare p;ii.i,i anche al col
locamento ». 

1 (< r.ii.sti hanno chie.-'o che 
lo-v-ero pubblici <• controllati 
i criteri per la .-celta «le; di 
Miccupati da includere nello 
cl-nco dei partecipanti ai col
si (mancano ancora 413 unità 
Iier ra'_".'nmwre la quota sta
bilita <ii 2.500 in tutta la re
gione». Ma mentre CGIL e 
LUI, Mino d'accordo per co 
.vature una commissione che 
controlli le scelte, la CISL 
-- riten.scono i corsisti — s'è 
opposta dicendo che dopo si 
I>otrà ricorrere al pretore con
tro eventuali irregolarità nel
la graduatoria. 

«Questo è assurdo — di 
cono i corsisti — e dimastra 
quali e (piante manovre siano 
in atto per provocare il falli
mento dei corsi, il loro ridur
si ad un'altra elemosina ». Ui 
Keinone, nel dare il via ai 
corsi per paramedici, s'era 

impegnata a sospendere 
qualsiasi as-vunzione r.c'ii o-
spedah: invece M son» avute 
assunzioni. alleile m-'.-.-ice. 
all'Klena d'Ao.-,'a •• a I'<" 
z.uoh. ci .sono bandi di con
cordo agli ste.--.i o.ip -;ìali ria 
nitl. la prat.ca cb-'iltelare del
la «•hianrita diretta più o me
no mascherata — ribadisco
no i cor isti — non è af:.iit i 
lauta. Gli occupanti del ('Car
darelli» tengono molto a :i-
baclire il concetto che stanno 
lo'.tando non .-oto per un au
mento di salario, ma p?r 
qualcosa di più importante 
che riguarda anche la riforma 
sanitaria e ospedaliera nel 
suo concreto. 

Alla Regione il compagno 
Franco Daniele, presidente 
del gruppo PCI. ha chiesto 
con telegramma al presidente 
on. Itusso di fissare con la 
massima urgenza l'incontro 
col ministro del Lavoro in 
base all'accordo già satto-
scritto dai gruopi consiliari 
regionali e dalla presidenza 
della giunta. Un nuovo inter
vento infine, sempre per fis
sare urgentemente l'incontro. 
è stato effettuato presso il 
sottosegretario Armato da 
compagni sen. Fermariello e 
Valenza. 

taccuino culturale 
MUSICA 

Pradella e 
La Volpe 
all'auditorio RAI 

Al di fuori d'ogni celebra
zione o altra occasione, il 
concerto che si è svolto l'al
tra sera all'auditorio Rai-TV. 
ha voluto essere un omag
gio a Luigi Boccherini. Il 
compositore, sfortunato in vi
ta, per essere morto in mi
seria e dimenticato dai suoi 
contemporanei, è stato, si 
può dire, riscoperto ai no
stri giorni grazie alla inizia
tiva di musicologi ed esecu
tori che ne vanno mettendo 
m luce tutta l'importanza, la 
singolare personalità nell'am
bito delle esperienze e della 
cultura musicale del suo 
tempo. 

Di questa sistematica esplo
razione dell'opera di Bocche
rini si è avuto, appunto, l'al
tra sera, una prova rilevan
te con l'esecuzione di due 
« (imposizioni del maestro, mai 
presentate al pubblico in al
tre occasioni nel nostro se
colo. S: trat ta della Sinfonia 
in re maggiore G. 520 e del 
concerto, nella stessa tonali
tà. per violoncello e orche-
si ra, ambedue revisionati da 
Pietro Spada. 

In misura particolare nella 

sinfona. ci è sembrato di 
poter cogliere le peculiarità 
di maggiore spicco del musi
cista lucchese, capace di tra
sferire nell'orchestra sinfoni
ca la finezza miniaturistica 
della forma quartettistica che 
egli seppe dominare come 
pochi altri, con episodi di fi
nissimo conio affidati a sin
goli o a. posali strumenti, con 
un misto per fornimento di 
straordinaria eleganza. 

Aspetti meno rilevanti sul 
piano della pura invenzione 
musicale, presenta il concer
to per violoncello, costruito. 
tuttavia, con somma maestria 
e dando grande rilievo «ile 
risorse espressive e tecniche 
dello strumento sol is ta-

Interprete del concerto, au
torevolissimo per rigore stili
stico è stato Willy La Volpe. 

Massimo Pradella è ritor
nato tra noi in gran forma. 
Ha diretto l'orchestra con esi
ti felicissimi, dimostrando una 
approfondita conoscenza del
le partiture, con risultati par
ticolarmente brillanti nella 
sinfonia in re maggiore ope
ra 16. Una esecuzione que
sta. vulva, balzante 'virtuosl
stica la bravura dell'orche
stra nel finale» e condotta 
con un finissimo approfondi
mento espressivo ne! bellissi
mo andante, replicato a con
clusione della serata, e nel | 
Minuetto. ; 

s. r. ! 

FATTORIE 

rognoni 
ABBIATEGRASSO - MILANO 

SALAME 
PAESANO 480 

ETTO 

PURO SUINO 

MORTADELLA 200 
PURO SUINO ETTO 

BURRO 
DELLA NS/ FATTORIA 

260 
ETTO 

NEGOZI DI NAPOLI 
VIA PIGNA SECCA, 38 
PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO I, 279 

VIA MERGELUNA, 150 

VIA FORIA, 46 
VIA ANTONINO PIO, 119/121 

Dopo la manife.itaz-.one uni 
tana di domer.ua. indetta 
dalle federazioni del PCI e 
del P3I si sono riuniti 
alla presenza del compagno 
Paolo Nicchia, i gruppi consi
liari del PCI al Comune e 
alla Provincia I.a riunione e 
stata convocata per fare un 
punto, in v.sta della convo
cazione del consiglio comuna
le prev.s'a per 1 giorni 4 e 3 
aprile. La giunta di destra, 
ptesie'Juta dui doroteo Pro 
venza iledele di Scartato» si 
presenta a questa importante 
.-cadenza ton un documento 
che non e altro che una mera 
elencazione di cifre e di nu
meri. priva tii ogni respiro 
politico Su questi temi la riu
nione .^voltasi in lederazione, 
dopo aver esaminato atten
tamente la situazione, ha e-
messo un comunicato eh ' !a 
il pento -ul ruolo che il PCI 
.1 voi /era nelle assemb'ee eie*. 
tive. Il comunia to alimi;'.» 
brevemente la lase relativa 
alla rottura dell'intesa. E in 
fatti si legtre eh" < la rottura 
dell'intesa e sta'a il frutto di 
un preciso indirizzo della di
rezione moderata e dorotea-
lanf.miann che la DC sa'er-
intana ha voluto imprimere 
a tutto il qua-irò i>ol;tico pro
vinciale. Indirizzo questo che 
ha riconfermato con puntuali
tà la volontà della DC salerni
tana a mantenere una assur
da e superata di.scnminazin 
ne anticomunista. Non si è 
voluto capire che una reale 
intesa fra le forze politiche 
democratiche — che resta 1' 
unica seria prospettiva per 
e rare una direzione politici» 
adeguata alla drammaticità 
e alla gravità dei problemi — 
passa attraverso l'accordo po
litico con il PCI. All'accordo 
la DC ha preferito scegliere 
la strada della conservazione 
del suo sistema di poterei 
alla lotta unitaria per risol
vere i problemi dell'occupa
zione la DC ha preferito lo 

scontro frontale: al nuovo mo
do di governare ha scelto il 
trasformismo e l'immobili
smo. Con questi sistemi e con 
il concorso del PSDI e del 
PRI la direzione doroteafan-
faniana ha scelto di far ca
dere h» aiunta di sinistra al
la provincia che aveva dimo 
strato in solo -1 mesi come si 
possano governare sili enti lo
cali con il consenso «Ielle po
polazioni. rivitalizzandoli alla 
loro fun/e.one democratica. 

K' prevalgi «osi di fron'e 
alla ftcel-a di soluzioni che 
proponevano il cambiamento 
nella nostra città e nel saler
nitano il metodo dell'arrogan
za: due iiunte minoritarie de
boli e inadeguate — espaste 
all'inquinamento della destra 
— sono state offerte come 
solrzioni. Ipocriti e privi di 
ogni credibilità vanno consi- i 
derati dunque ì cont.nui ap
pelli all'intesa. Si vuole ma
scherare in questo modo una 
scelta arrogante, definendo ad 
02ni pie sosointo soluzioni di 
insiovermbihtà <basta ricor
dare le due giunte monocolo 
ri al comune» come scelte 
anerte o che fanno da oonte 
ad una cattiva vo'ontà di j 
realizzar" l'intesa. Dietro que- > 
sti annelli si nasconde i! Der- } 
nmier» dell» discriminazione j 
anticomunista e della incapa
cità di dare soluzioni alle ur
genti ouestioni poste dalia 
em"rgenza. 

« Per questo — viene ribìdi-
to ne! comun-cito — i grupoi j 
consiliari del PCI confermano i 
la loro netta e intransigente ! 
o-jposi/.ione verso le giunte ì 
cent r i le . oonosizione che sa- '• 
rà manifestata anche in or- j 
cìsione ie! voto su' bilancio. | 
L'opposizione del PCI a; b.- • 
lare": M esprimerà come seni- • 
pre m miniera costruttiva, i 
come proposta d: integrazio ; 
ne e correzione delle scelte, i 
tenendo costantemente di vi j 
s*a gli in'eress. delle popoli- i 
zio.;> ammm.strate. II PCI. ! 
re. ;x>:i_sab.::r.en:e. r:'-.>:ifer- • 
ma la sua proporla ' i : con
vergenze tra tutte le forze \ 
de:noera*-che. per dare a' Co- j 
ir.'.: :e e a.l » Provincia g..:.;t? i 
--" |l>iii. capaci d: spezzare !•» ' 
:-p.rale della '.:•<••:: :.!•".--.. 
e celai ::r.:ii(>b'.l.-rr.) l ' ili <•..- I 
: n r r - T i ' : o - . e f . r - T . ' . i d ' \ ! 

Potrà finalmente essere av
viata la costruzione di nuo 
ve scuole a Napoli e provin
cia. Dopo numerose traver
sie il consiglio regionale ha 
approvato accogliendo alcune 
proposte innovative formula
te .oalla Hinminist razione pro
vinciale - le norme di attua
zione della n. 412 per l'edi
lizia scolastica. Le nuove nor
me hanno sensibilmente snel
lito le procedure per l'appro
vazione dei progetti e per la 
esecuzione delle opere in ba
se al principio dell'autonomia 
delle amministrazioni locali. 
M" cosi possibile — si legge 
in un comunicato dell'asses
sorato provinciale all'edilizia 
scolastica — dare inizio alla 
attuazione del primo piano 
triennale della legge 412 che 
stanzia, per la costruzione 
di nuovi editici scolastici ne! 
territorio della provincia di 
Napoli, la .-.omnia comp'essi-
va di circa f>8 miliardi (di 
cui 'M a favore dei comuni 
e 21 a favore della illumini 
strazione provinciale . 

Allo scopo d; contribuire 
alla pili sollecita costruzione 
delle nuove scuole — confer
ma il comunicato — questo 
assessorato ha predisposto 
un programma di iniziative 
che. nella prima fase, riguar
da la progettazione delle ope
re tenuto conto che i pro
getti redatti da liberi profes
sionisti i>er i comuni privi 
di idonei uffici tecnici, do
vranno essere sottoposti alla 
approvazione della anim.di
struzione provinciale. 

In effetti è ora possibile 
realizzare le opere nei limiti 

di spesa e di tempo previsti 
a condì/..one che i progetti 
siano completi ed esecutiu: 
pertanto, questo assessorato. 
estendendo il contributo del 
la propria attività anche agii 
altri enti interessati, ha in 
viato a tutti ì comuni delia 
provincia, alle amministrazio
ni provinciali della Resone. 
agli ordini prolesMonah e ce
si via. un.» documentazione 
utile per la stipula delle con
venzioni ton ì professionisti 
incaricati delle progettazioni 
I>i documentazione stessa e 
•-tata elaborata in funzione 
dell'esigenza di responsabi 
lizzare maggiormente i pio 
gettisti e di razionalizzare la 
proeedura per la più rapida 
approvazione tecnica dei prò 
Setti. 

Si ha motivo di ritenere — 
cont.nua il comunicati) — <.h<\ 
es.-endo state eliminate le an
tiquato. complesse e r ipe t ' i 
ve istruttorie stata':, la netta 
inversione di tei'deu//» re i-
li/zata nel campo dell'edili
zia scolastica, consentirà fi 
nalmente di attuare ì prò 
grammi nei tempi previsti a 
cond.zione. beninteso, di un 
fattivo imoegno di tutti gli 
enti interessati 

Iniine nel documento si 
esprime apprezzamento p»-r 
l'approvazione. «la narte de! 
consiglio lesionale della oro 
posta della amministra/.o •;• 
provinciale che chiedeva 1! 
como.etamento di scuole in: 
portantissime <ITIS M-<rco 
n; Torre Annunziata - ITIS 
Barsanti di Pomi'eliano d'.-V 
co - ITC Cesaro di Torre An 
nunzinto e ITC Pareto ri-
Pozzuoli». 

• Cordoglio della Regione 
per i carabinieri uccisi 

Il compagno Mario Gomez. presidente dell'assemblea re 
gionale, ha inviato, a nome della regictie. il seguente tele
gramma al comando generale dei carabinieri: «A nome con
siglio regionale della Campania le esprimo profondo cordo
glio per barbaro assassinio due carabinieri in Calabria per 
la difesa dell'ordine e delle istituzioni repubblicane ». 

• Approvato regolamento 
accesso Rai-Tv 

II comitato regionale per il servizio radiotelevisivo ha ap
provato \o schema di regolamento per l'accesso alle trasmis
sioni regionali. Gli enti locali della Regione, le organizzazio
ni sindacali, le organizzazioni professicoali. le istituzioni sco
lastiche ed universitarie, le organizzazioni culturali e so
ciali di rilievo almeno regionale, i comitati o ì fiduciari di 
redazione ed i direttori od i singoli redattori dei quotidiani 
e dei periodici che si pubblicano nella Regione o che ab 
biano rilevante interesse regionale, ncnché tutti i soggetti 
de! diritto di accesso alle trasmissioni regionali i primo com
ma dell'art. 6 della legge 14 aprile 197a. n. 103» possono ri
tirare il testo dello schema di regolamento alla segreteria a 
Palazzo Reale di Napoli, far pervenire per iscritto, entro il 
20 aprile 1977. eventuali osservazioni e chiedere, entro lo stes
so termine, di essere ascoltati nelle riunioni che a tal fine sa
ranno fissate dal comitato. 

• Incontro alla Regione 
per le terre incolte 

I>a vertenza in corso per l'assegnazione delle terre :nco!;e 
di Pcntecagnano e di altre zone della provincia d: Salerno e 
stata esaminata nel corso di un incontro alla Regicne fra :! 
compagno Mario Gomez. presidente dell'assemblea regicnale 
e una delegazione di braccianti e di sindacalisti dei comun. 
di Pontecagnano, Eboli e Campagna. E' stato richiesto che 
si proceda da parte degli enti locali e delle comunità mo.n 
tane a un censimento di tutte le terre incolte, demaniali e 
non. per individuare quelle che possono essere co.=i coltivate 
da parte di cooperative di braccianti. 

• Zootecnia: presentato un 
disegno di legge regionale 

Un disegno di legge per la costituzione d. a-->o.;az.on: «ì. 
produttori zootecnie: è stato approvato dalla g.anta rcg.o-
naie su proposta dell'assessore all 'air.coltura. Cappello. IV:-
ott tnere i".-r:..'i(mp nell'apposito aio.» regionale '.«• a-,oc.a 
ziom dovr<ir.no d.mostrare di possedere determ.n.i*. re-;j'.i:.-.'.. 
I«i e.unta ha anche approvato un altro d.-eg:;<> d. legge ;>•? 
la d.Tc.-a e la conservazione del pa t r .mono bivn.-. .-> ri..g.: 
incendi attraverso }%\ c r ea tone di strutture e .ifra-t.-.itt a: e 
de! servizio regionale ant.n'-eti.i.. 

TEATRI 
C H E A ( V i » S i n D o m e n i c o • <-

E u r o m Tel 6 S S B * 8 » 
O- ies lJ sera al le o re 1 7 L lia 
b . .gna . ie e U-jO Pcj.. .-1 . P 'C iea 
t j : i o : « Processo d i U m i g l i a », 
d: D. F a b b r i . 

O V J t M I l A | l e i 2 9 4 0 7 4 ) 
Da l i e o re 13 ..1 pò. j j e t t a c o l o 
d. j ; e i ; . j j . a : a : a ' O f ig l io d 'o 
boss ». 

S A N C A R L O ( V n V i t t o r i o b m i 
nuei» H ' Tei 4 1 5 0 2 9 ) 
M e r c o l e d ì 6 ; , -" 'e ore 2 0 . 4 5 
pr .no d>: e La bel la a d d o r m e n t a l a 
nel bosco «, J . C j i.o.\s'.;i ca.i 
C ; - ' 3 F-Ji i . 

T E A T R O T E N D A ( V i a l e A u g u s t o -
F u o r i g r o t t a ) 
5 I J Ì I . . - 4 al le 1 7 . 3 0 e 2 1 , 0 Leo-

y o ' d o M a s t e l l o n i presenta « . . . Le 
c o m p a g n i e . . . » , regia di G e r a r d o 
D ' A n d r e a . 

S A N C A K L U I C I O 
Questa sera al le ore 1 8 . 3 0 
I saraceni presentano T u l i ma 
repl .ca di « N o n si r ide di solo 
pane ». cabaret d. Purcaro « 
T r o ' s , . O r e 2 1 , 1 5 por le pro
poste mus ca i . , concer to i a i : 
a t ro-a iner cario del g ruppo I I vero 
e recital d . V a l e r , a Sabato ni 
a Cau l i d i d o n n a » . 

H U U H ' l i M u i l e . < u l b 4 J I 
Q u e s t a sera al le ore 1 7 , 3 0 
« G i u l i e t t a e R o m e o » u t o r . a d. 
Shakespeare secando C a r m e l o 
B e n e ) . 

M A H O t t t K I I A ( G a l l e r i a U m b e r t o ( 
D a l l e ore 1 6 . 3 0 in ooi « p e t i t 
col i d i s t r . p - t e a j e ( V M 1 8 ) 

S A N f - t K O l N A N U U t i I i t a l o 
fono 4 4 4 M ' U ) 
Q a e s u sera al le o .e 17 3 0 « 
2 1 , 1 5 la C o . u p J j n a A i i i e d J j r i y 
presenta M a n o e M a n a i u . s a 5 a n -
lo. la n i. D o n G i o v a n n i in larsa 
o v v e r o la v i t t o r i a d i Pu lc ine l la . 

I t . l l l i u U L L l l - v i < l l i V i - I--JM 
gio 0.. . m a r i , l i ) 3 4 U 2 2 U 
, R i j = s l 

T E A T R O V E R D I ( S a l e r n o ) 
Q . io 5 ta =-i j c-Ile Ole 17.-15 la 
i o H J . - J ' I a :^3 : .a !e G . I p c ^ - t i 
• ) I J S ^ . I I J '• Le larse di Dar io 
Fo ». R..-J a .1. N L . . O Ma»c a 

S A N N A Z ^ A K U 
Q a c s l a sera a le 17 3 0 e 2 1 , 1 5 
Co..: . - D i V - a .J.cie i la la •< D o n 
Pasca l a acqua a p ippa ». 

T E A T R O S P A Z I O L I B E R O ( P a r c o 
M a r g h e r i t a . 2 8 ) 
Qjc-s:a Si-'ra a ! . ; a-ir 1S I G - J J -
^ J K corca p r e i o n l a « Da l l e v i l 
lane l le al can lo sociale » . co i 
t-O.IO ci m^.3 ^a , ja , ja !a .o 

T E A T R O P O L I E D R O ( V . a l e dei Pi 
n i . 17 - Col l i A n i i n e i ) 
5t.-so:o allo 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 11 
C.-nl iO Sper imel i ! J.e arto popo
la, e in col labora. ' o.ie con I Arci 
V d.mc-ns one pre-»jnta. « P e l i l o . . . 
una parod ia », di E t to -c Passa-
r e i e con C> M a s s a i o s i . M D An
na . P R.spo. A T r e m a t e r r a . 

ClKLOLI ARCI 
A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F ior i 

t o . 1 2 ) 
A p e r t o dal le o re 17 al le o re 2 1 . 

A R C I U l b H L A l ' I E I K A ( V i s La 
P ie t ra 1 8 9 B a g n o l i ) 
A p e r t o t u t t e I * sere da l l e o re 
1 8 al le 2 4 . 

C I R C O L O A K 1 I S O C C A V O ( P . Z * 
A t t o r e V i t a l e ) 
( R i p o s o ) 

C I R C O L O I N C O N T R A R C I ( V i s Pa
l a d i n o 3 Tel 3 2 3 1 9 6 » 
Q u e s t a sera olle ore 2 1 concer to 
d e l g ruppo « Banchi nuov i » . 

C I K C . O L U A K L I U l t u G b i U u t 
S U V I A N O ( S Giuseppe V e s u 
• i m o ) 
Q u e s t a sora al le 2 0 n u s l c a : la 
scuola d- ch . tar ra class.ca d. 
E Ca i .ondo. 

A R C I •< P A B L O N E R U D A • ( V i a 
R iccard i , 7 4 - Ccrco la ) 
A p e r t o t u l l e le sere da l le ore 
1 8 al le o re 2 1 per il tessera
m e n t o 1 9 7 7 . 

A R C I K l U N f c A L T O ( 3 - t raversa 
M a r i a n o S e m m o t a ) 
A p e r t o da l le ore 1 9 al le o r e 2 2 
DOT i! t esseramento 

A R C I T O R R E D E L G R E C O 
A p e r t o da l le 1 8 al le 2 2 . 

I . rf-'lA OFr D tSSAI 
C l N r < - | i > ' < E U C A L I P T U S 

( R . p o s o ) 
C I N c u c u A L T R O ( V i » P o r f A l b » 

n 3 0 1 
Le due sore l le ( T w o s 's ler rs ) 
d . Br ian D e P a l m a ( U s a ' 7 6 ) 
( o r e 1 8 2 0 - 2 2 ) 

E M . . « > i i i v . i De M u r a Ie> 
l e t o n c 1 7 7 0 4 6 ) 
La rabb ia g iovane 

N O ( V i a S a n t j Ca te r ina da Siena 
t — n s j ) n 
« D i l l i ngcr e m o r t o » , d". M . 
Fer re r i ( o r e 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

M A A I M U M . V i i t i r i l a 19 - I » 
i - i o n r r>«2 I 1 4 ) 
Cr ia cuervos d C . r l o s Sau .a 

C I N t L L U I i i V i a U r a i t c I I l e 
l ' - lonc 0GO 5 0 1 1 
O c 2 1 Ste l la rossa sp lendente 

S l ' U I L i r i t L i u g I V . * ni Molo 
n 5 ai V n - n e r o i 
I l co lpo de l la m e t r o p o l i t a n a 
, 3 - 13 3 0 . 2 3 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N U U V U | V . j M j i i I r l l K l t i o 16 
t r i 1 1 2 4 1 0 1 
P?- la « R">s.cr;na de! c : n » m i 
:z e io i ; R e m o e R o m o l o d! 

Cas 'o . ,a .c e Pjn. j !o re 

CINEMA 
PRIME VISIONI ! 

A B A D I R ( V i a Pais ieMo. 3 5 Sta- 1 
d o C o l i n a T r i 3 7 7 0 5 7 > ' 
I I m a r i t o in co l leg io , can E. ', 
M a I n e -.a - SA 

A C A C I A Vt< l i f i n t . n o 12 Te- '. 
l e tonc Ì70 8 7 1 » 
I l m a r g i n e , _ a i 5 K - s : e l * DR 

A L C V U N t i V . r L o m o n i t o 3 l e 
if>or.c 1 1 S 6 ^ 0 » 
U n sussurro nel b u i o , .. a -. IP 
1 : . . - D S 

A M b A ) ( u I O R I ( V i a C r i t p i . 3 3 ' 
T^l 6 S 3 1 7 4 ) 
Salo e le 1 2 0 g i o r n a l e d i Sodo
m a . F ? P - ; a -; - D 3 ' 

A R L L C C M I N U I V I I A , « o j r d i e r l / u ' 

T - l *•>*, 7 3 t J 
I l m a r i t o in co l leg io , con £ . 
M " . ' : s r . a - SA ; 

A U G U S 1 E O ( P i a n a Duca d ' A o s t a 
lei 4 1 5 . 3 6 1 ) 

R o c k y , con S. S ta l lone - A 
A U S O N I A « V ia K. L a v e r ò - I eie-

tono 4 4 4 7 0 0 ) 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
.MontObj io - SA 

C O K b U i L u r s o M e r i d i o n a l e • Te-
l e l o n o 3 3 9 9 1 11 
I l m a r i t o in co l l eg io , c o n E. 
M o n t e s a n o • SA 

D t l l t l A i M h ( V i c o l o V e t r e r i a 
l e i 4 I U 1 3 4 » 
La stanza del vescovo, con U . 
T o g u i ; . SA ( V M 1 4 ) 

L X L L L S I U K ( V i a M i l a n o • l e i e -
l o n o 2 6 8 4 7 9 ) 
I l m a r g i n e , c a i 5 K- 's!c! - D R 

F I A M M A vVia L. f o e r i o 4 0 - l e -
i f l o n o 4 ) 6 9 8 8 > 
Salò e le 1 2 0 g i o r n a t e di Sodo
m a . di P . p . Paso l in i - D R ( V M 
1 8 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l ang ie r i , 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
B a l o r d i e Co . , con E. G o u l d - S A 

F I O S L N I I N I ( V i a K. b r . n o , * 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
U n borghese piccolo p iccolo, can 
A So d, - DR 

M t l K u i ' U l l l A N ( V i a Chiaia • l e 
s i o n o 4 1 8 UBO) 
La banda del t r u c i d o , con T . 
M l.cii - A ( V M 1 4 ) 

O D E O N ( P i a t t a H ieOigrot ta , 1 2 
Tel. 6 8 8 3 6 0 ) 
La ba t tag l ia di M i d w a y , con H . 
Fonda - DR 

R O X Y ( V i a t a r i l i T. 3 4 3 1 4 9 ) 
La n o t t e si t inse di sangue, ce i 
M Car- e-a - DR i V M 1S* 

S A N t A L U L I A ( V i a a. Lucia . 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 7 ) 
Q u i n t o p o t e r e , d : P. Finch • S A 

HrfwbLOUlrvIENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V le A u g u s t o , 5 9 - Te
l e f o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
La gang de l p a r i g i n o , con A . 
Do .o i - DR 

A U K I A M O i v u Mont r -o t i ve to , 12 

Tei H i 0 0 5 » 
T e n t a c o l i , d . B. H o p k . n s - A 

A L L t b l h t b l K c t l - . a j i » *• V I 
tote Tel 6 I G 3 0 3 ) 
C ie lo di p i o m b o ispet tore Cal-
lagan , con C East . - .aoJ - DR 

A K L U U A L L N O I V i i L Care l l i ' 
Te- 3 7 7 5 8 3 ' 
Cic lo di p i o m o o ispet tore Cal la-
g a n , con C. U a s t w o o J - DR ( V M 
1 S ) 

A l i l . U ( V i a A i e s i a n i l i o P o r n o . 4 
t » l 2 7 4 7 6 4 1 
K Z 9 lager di s t e r m i n i o 

A K i - > l u r j , v . a M D . I I . I I I . 17 Te-

i - ' o n o 3 7 7 3 5 2 1 
L 'a l t ra m e l a del c ie lo , con A 
Ce.e . i la . io - S 

A V I U N i l / i a i c degl i A s t r o n a u t i . 
Col i - A m i n e ! Tel 7 4 1 0 2 6 4 ) 
I l cadavere del m i o n e m i c o , co -. 
J P. B e . m o n d a - D R ( V M 1 5 ) 

B E H N l N l i v n l i m i . n i ( l a I ,-
l e l o n e J 7 7 t 0 9 ) 
I l p rezzo del p o t e r e , con G 
Gè' i i . i ' a - A 

C O R A L L O i l * . i r t a G B Vico T e 
l e l o n o 4 4 4 R 0 0 1 

N c v a d a S m i t h , con S .Me Q j e e n 

D I A N A ( V i a Luca G i o r d a n o Te-
l e l o n o 3 7 7 5 2 7 ) 
S u s p i r i a , di D a r i o A r g e n t o 

E D E N ( V i a G . ban le l ice fe te -
l o n o 3 2 2 7 7 4 ) 
Susp i r ia di D. A ' g e n r o - D R 

E U R O P A ( V i a N i c o l a Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Susp i r ia , d i D a r i o A r g e n t o - D R 

G L U K I A i V i a Arenace la . 151 I » 
I p l o n o 7 0 1 3 0 ° » 
5='.a A . T e n t a c o l i , d i B. H o p -
I: ns - A 
Sala B: Sessua lmente vos t ro 

M I G N O N ( V i a A r m i n d o D i a t - Te~ 
l e l o n o 3 2 4 8 9 3 ) 
Bocca di vel luto 

PLAÉA IVia Keibaher . 7 • Tele. 

l o n o 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La gang de l p a r i g i n o , con A . 
De on - D R 

K O i A l ( V I A R o m a , 3 5 3 - Tele-
I n n o 4 0 3 5 8 8 1 
La pante ra rosa sf ida l ' i spe t tore 

I C louseau , d . P. Sel lers - C 
i T l i A N u a i t u n u r ^ j . i . 4 . a l e -
j i - t o i o 2 6 8 l 2 2 i 
< La gang de l p a r i g i n o , con A . 
1 De lo . i - D R 

I AURE VISIONI 
I A M E D E O ( V i a M a r t u i c i , 0 3 • Te-
! I d e i n o 6 S 0 2 6 6 ) 

L 'u l t ima i o l l i a di M e i Brooks - C 
| A M C K I L A i s a n M u l i n o l e i e -
1 l o n o 2 4 8 9 8 2 1 
! G l i u l t i m i f u o c h i , d i R. D e N i -

ro - D R ( V M 1 4 ) 
A b i U l t i . » i s n . u i i r t i * • I - l a -

! 'on . i 14 3 ? 2 2 l 
I La nave dei d a n n a t i , con O. We4-
' les - D R 
' A 5 I K A v i a M r u o u n n o n t . 1 0 9 

Tel 12 I 9 8 4 ) 
I I I cibo degl i d e i , con P. F ran -
i I. 1 - DR 
! A 3 i V n v t t o n o V e n e t o - M i a -

n r l.-i 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
| (\o,\ i-o \ ) 
j A Z i n L . i , v . j C o m u n * . 3 3 • Tele-
, tono 6 1 9 2 8 0 ) 
, Suspir ia d. D A - n e n t o - D R 

B E L L I N I ( V i * Be l im i Te le iu -
! no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I H i s t o i r o d ' O . , c.-.n C C e v - D R 
I B O L I V A U ( V i a ri Caracciolo , i. 
| Tel 3 4 2 5 5 2 ) 

Febbre da caval lo , con L P o e : 
C 

, C A I ' t l U L ( V i a M a r s u i n o • T n o -
] lono 14 1 4 6 9 » 

I l Casanova di Fe l l in i - OR 
, ; V M l S i 
| C A S ' i . i U i .. i C o r s r C i n l u l c l i 3 3 0 
I I . i - M i n i a l i 

La gh ig l io t t ina vo lon te con C. 
' K u : : T.' - A ( V M 1S) 
\ C O i i> . 11 ». i J.n • ' n I "• 
\ !.-• . 1 l •", « 14 • 
i L 'u l t ima orgia del T o r i o Rcich 
| co.i D l e . s • D!< i V M I t i ) 
! i)u .,, . . i . i i . . . . . . . . . . 
| . • . . • • • ( .> • < 1 ' i 

I L ' in te rno di cr istal lo , . o n P. 
: No.-, n i . i - DM 
! I l i l , , , , o l i l ' ia t a t t o l(>'J 
i I -1 ( , n u n 
; [)_. p . . a . , o.. e 1 6 e 1 f> S a n t a 
i l a m i g l i a ; e! > o:o 1 1 ? J 2 . ' : 
' A ranc ia meccanica. .1 . M M e 
1 D.v.-.e.l - DR ( V M l o ) 
i L A l ' L l l l A . U l t H i . j . . A i m n o 
! n 1S I - I 7r ,0 17 1 2 ) 
, Spogl iamoci cosi senza p u d o r , 
' con 1 D a r - C ; V M 
' L U l i l l l .» S l U i - u • •• "l 'I "• e.» 
| l , 1 7 9 t - l 7 V> Ut 1 «1 
] L i b c i i a r m a l i per icolosi . co i 
! 1 M , „ i - D'< ( V M 1 3 ) 
I M L i i ' l i i n o i l M l ' • *• •- - «icri ia 

rti-li D ' I r I - I 1 »H uf i M 
' La lunga no t te di E n t c b b e . ce i 

I l I l . - . j o : - DR 
ì P I L K I C U I . V * " t Or M^.« SS 
j I . l 7 SI". ' S [17 I 
j I due v ig i l i , con F r . ;nch Incfras-
I s a - C 
I P U S i l l l l ' O V l 'nsi l i i i ie 19 I •-
| i ^ i T , r ir,«t 4 / i ) ) 
I D a x i dr iver , c j n R De N - ' j 
! D R ( V M 1 4 ) 

| O U A P l t u u i i i i o i V n l i « v i " i i i ' f i 
• A n O i 4 1 1^1 « >*• 9 2 5 ) 
; D i m m i clic l a i t u t t o per me. 
'• con J. D o r e l l . - 5 A 

, K O M A ( V i » Ascari O 3 6 l e u -
I t o n o 7 r , 0 » 9 3 2 » 
! I l v e n d i t o r e d i pa l lonc in i , con 
I R. Cesi .e - 5 

! 5 E L I 5 C / i * V i t t o r i o V e n e t o . 26 'J 
j T - l 7 4 0 f 0 . 4 8 ; 
, ( no 1 perv ) 
1 T E K M t ( V . a P o r t i i o l ) . 1 0 • Tele-
! tono 7 6 0 1 / 1 0 ) 

La 7unga n o t t e di E n t c b b e . con 
I H Beni-- - DR 

CARUSO 
Concessionaria 
NSU VOLKSWAGEN 

TUTTA LA GAMMA VOLKSWAGEN 
P R O N T A C O N S E G N A 

A P E R T O I L S A B A T O 

Via Naz.c4iale K:n. 10.500 CARDITO I N A I 

T ? I . 8n.i:{.5y. - 8:n;i6ó3 

PRESENTA 

OCCASIONISSIME 
VETTURE USATE CONTO TERZI 

24 MESI SENZA CAMBIALI Fia t 127 special 2 ». 1976 

Golf 5P G L 1976 

Mazda coupé 1975 

Renaul t 5TS 1976 

Audi 50 G L 1976 

Golf 5P L 1975 

Peugeot 204 diesel 1974 

Audi 80 G L 1973 

Opel Record diesel 1974 

Lancia Beta 1973 

Maggiol ino 1200 1973 

Scirocco T S 1974 

Fiat 123 Scionieri 1972 

B M W 2002 1973 

Fiat 124 special 1973 

N S U Pr inr I V L 1970 

Al fet ta 1303 1975 

M i n i 1000 1972 

Polo 1976 

. ".v. :.» r>r. ci-.: PSDI 
do' PHI i; voVrv •.'•.:T,V.1. r.-: : 
:.\::.. p.;o o-.~: >" .i.r.a .~J.M:V I ' 
<ia;> :nì:r.-d.,»:i' dimì^.on. j 
lit-l.o i . j n i e ioiiirij'.e, orni:-. • 
de! io:o su: bi.ar.c.o e de".!.i ' 
formazione di nuo.o m.ie:.o- j 
ran/o che vedano li pieni e i 
corrt^pon.-ìh.:e p-ir:ec.p«z;'> ! 
ne del PCI •«. i 

La de-yi'.e/.M d?.> -o'u.'.o- j 
::'. orferi? riaila DC al Co \ 
rr.'.me e ...la Provine.,» :̂ va ' 
n-..ir.;:V.-:a:-.do 5-^mpre di p-.u • 
a'..'intorno de'.'a .-:es.-a con-. ; 
p ì ì ine i he ii.ì d.«.o vita a^.: I 
e---oi-Jt-.\ :. 

fima..Jmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

~ 

• O C C U P A T O I L M U N I C I 
P I O D I V I C O E Q U E N S E 

1. muo.e.p.o di V.co Eq.i;-.-. 
~e e stato o-.\-.ipa:o ieri m.i-
t.r.a da un cfnt.na.o di la 
-.oratori e di soci di coopera 
tive edil izi pt̂ r so".".ce.tjre ".' 
..pprovaz.ci.e n.» parte der.. 
or.'.in: rej .m,. . . ri : p:.vi. ci. 
'".t',~" per ;\d.".:.'.i pop.i.aie. 
ii.a da di.i .• -. mesi adot".»-. 
da'. Comune I fitti del'.e ca 
.-e hanno ragc.uoto a Vico 
live'.ii irvsostembf.i per i la
voratori. In serata si è .svol
ta un'assernri ea con rappre 
s tntani i de', s ndacato dej.i 
ina. a.'..ni L S U N I A I e de.la 
Le»ra delle cooperati-.e. 

IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

http://pr.itto-.to
http://di.ipeu.sa
http://co.otr.ip
http://domer.ua
http://lifint.no
http://br.no

